Verifica 1° anno CTI Ambito 2 – Valle Seriana e Valle di Scalve
Anno scolastico 2014-2015  e prospettive Anno scolastico 2015-2016

Questa verifica rappresenta il punto di vista degli insegnanti che operano all'interno del CTI e del gruppo di dirigenti delle 4 sedi che compongono il CTI;  potrà essere integrata con verifica degli Istituti scolastici firmatari del protocollo e con la verifica del CTS provinciale coordinatore dei 7 CTI della provincia di Bergamo. 
Segnaliamo pure le fatiche iniziali che, a fronte di un progetto durato più di un anno per passare dalla logica degli Sportelli stranieri (11 in provincia), dei Centri territoriali risorse  per l'handicap (7 in provincia), del Centro Territoriale di Supporto alle nuove tecnologie nella didattica (CTS provinciale), soprattutto per la disabilità, a quella del nuovo CTS con ramificazioni nei CTI (7 in provincia), con numerosi cambi di personale sia dirigente, sia insegnante utilizzato, la conferma della realizzazione del progetto è stata possibile solo dopo la meta di ottobre 2014, a anno scolastico iniziato, creando disagi personali e di organizzazione non indifferenti. 
	Temi verifica  presi da Protocollo firmato
	Attività in  sintesi
	Prospettive prossimo anno

	La verifica delle attività è espressa sinteticamente con:  svolte, avviate, parzialemente svolte, non svolte; 
Le prospettive per il prossimo anno sono espresse con: da continuare; da migliorare; da concludere o escludere;  

	*INSEGNANTI CHE OPERANO ALL'INTERNO DEI CTI*

	    =  riflessione, approfondimento e documentazione dei principi educativi, delle pratiche didattiche, dell'applicazione normativa relativi all'inclusione nella scuola e nel territorio, aggiornamento costante della lettura dei bisogni
	Avviate
La parola “inclusione” non sostituisce la parola “integrazione, ma la chiarisce, cambiando la prospettiva con cui spesso veniva utilizzata: da integrazione come sforzo di portare tutti il più vicino possibile a un modello di “normalità”, a inclusione come assunzione della diversità quale valore costitutivo la vita stessa e quindi anche la pratica educativa e didattica della scuola. Il riferimento, sicuramente complesso e faticoso da mantenere al centro dell'attenzione, è stato di aiutare ciascuno a realizzare il meglio di ciò che è, in relazione con gli altri e con il mondo che ci circonda. La riflessione sul Nuovo index per l'inclusione; le metodologie dell'apprendimento cooperativo e della didattica inclusiva delle discipline; il passaggio da una programmazione e valutazione basate sui contenuti a una basata sulle competenze essenziali e sul loro sviluppo personalizzato; il partire da chi è più in difficoltà (alunni con disabilità, con DSA, con BES, …) per fare una scuola di qualità per tutti, eccellenze comprese; l'utilizzo della definizione di BES non per una nuova classificazione, ma per valorizzare il compito e le competenze dell'insegnante nell'educazione e nella didattica; l'importanza della rete tra scuola, famiglia, territorio, sia nella pratica educativa e didattica, sia nelle politiche inclusive, sono riferimenti che stanno entrando nella pratica quotidiana della scuola e della società. Come CTI si è cercato di favorirne la diffusione nelle scuole del territorio e nei luoghi dove si tratta di pratica educativa .
E' stata avviata un'attenzione nel leggere i bisogni e le situazioni presenti nelle scuole, con un questionario iniziale  e contatti frequenti con dirigenti e insegnanti referenti e FS.  
E' stata avviata anche la raccolta di documentazione significativa e la sua messa a disposizione, più capillarmente possibile, attraverso il sito e la posta elettronica (vedi i temi “caldi” della valutazione, della predisposizione dei Piani Didattici Personalizzati,  dell'orientamento e dispersione scolastica,...).
E' stata avviata la conoscenza e la diffusione di programmi Open source (di libera diffusione) relativi a una didattica attenta agli alunni con DSA o con Spettro Autistico, questo grazie alla disponibilità e competenza dei docenti del Centro Territoriale di Supporto Nuove Tecnologie nella Didattica  provinciale.
	Da migliorare con richiesta sistematica (inizio e fine anno) dei bisogni e dei dati significativi a tutte le scuole e con una comunicazione più capillare ed efficace con le scuole del territorio (sia dirigenti, sia insegnanti), con le famiglie, con l'extrascuola. Anche la riflessione educativa è da condividere più ampiamente sostenendo il lavoro capillare di dirigenti e insegnanti referenti o FS.

	= consulenza a consigli di classe, equipe pedagogiche, collegi docenti, insegnanti FS/referenti, insegnanti singoli, genitori, enti del territorio rispetto a pratiche inclusive nell'educazione e nella didattica; anche attraverso la ricerca e valorizzazione di insegnanti esperti da coinvolgere nella consulenza su temi specifici 
	Svolta
	14 novembre 2014
	incontri di presentazione del servizio del CTI
al Coordinamento Ambito Dirigenti Scolastici CTI a Gazzaniga

	18 dicembre 2014
	Seminario Provinciale “La rete dei CTI” Bergamo

	10 febbraio 2015
	Presentazione CTI ai servizi territoriali Media Valle     Albino

	18 febbraio 2015
	Intervista ad Antenna2 sul ruolo del CTI

	24 febbraio 2015
	Presentazione CTI ai servizi territoriali Alta Valle e Val di Scalve   P.Nossa  


Presentazione CTI Collegio Docenti di Rovetta 2 volte (una alla scuola primaria e una alla scuola secondaria di 2° grado)
Consulenza a singoli docenti e a gruppi di docenti, consigli di classe, referenti in merito a: alfabetizzazione, situazioni di bilinguismo, orientamento alunni NAI, valutazione inclusiva con particolare attenzione a disabili, DSA, BES, didattica inclusiva:  IC Alzano L., IC Villa di Serio, IC Albino, IC Gandino, IC Nembro, IC Ranica                                Consulenza a genitori - per orientamento alunni disabili e stranieri – IC Gandino e IC Gazzaniga; - per rapporti scuola – famiglia  - IC Ponte Nossa; - per progetto interculturale e di gestione dei conflitti relazionali – IC Rovetta                                                     Consulenza ai GLI	 IC Clusone; IC Alzano                                                                                                                                                                                                                         Consulenza telefonica ai Dirigenti:   IC Clusone; IC Rovetta; IC Gandino; IC Alzano Lombardo                                                                                                             Consulenza alfabetizzazione  con docente facilitatrice dell'alfabetizzazione Patrizia Dolazza:  IC Alzano Lombardo; IC Villa di Serio; con materiali messi a disposizione dal CTI
Predisposizione del sito www.scuolegazzanigacene.it/CTI  del pieghevole e della locandina per far conoscere organizzazione le finalità del CTI

	Da continuare

	= coordinamento  provinciale
- tra operatori dei CTI
- con il referente provinciale dell'UST e del CTS
- con i dirigenti dei CTI
	Parzialmente svolto
Partecipato agli  incontri mensili di coordinamento provinciale CTI prima tutti insieme, poi a turno.
Molto tempo e energie ha richiesto la partecipazione a Bandi Provinciali o Regionali per ottenere fondi da utilizzare nella formazione o in sperimentazioni.
L'approvazione del progetto regionale sul tema dell'Intercultura (Nonperdiamocidivista)  affidato al CTI di Bergamo presso 'IC  De Amicis  ha visto presenza attiva nell'organizzazione anche il nostro CTI.
L'approvazione del progetto di formazione sui Bes (Jump-in), affidato al CTS provinciale presso l'IC Muzio di Bergamo ci vede fruitori di un percorso di formazione sul nostro territorio che sarà realizzato nei mesi di settembre e ottobre 2015
Uno degli insegnanti del CTI ha partecipato al  tavolo  di lavoro provinciale sul tema delle Adozioni con collegamento alla vita scolastica (vedi linee guida apposite). 
Non ci sono stati incontri collegiali con i 7 dirigenti dei CTI. Da un loro incontro sono arrivate, attraverso il nostro dirigente dell'Ic di Gazzaniga le indicazioni di operare su 4 grandi tematiche: Consulenza/Sportello, Coordinamento, Formazione, Territorialità.
	Da migliorare: organizzare la conoscenza e il coinvolgimento di tutti gli insegnanti utilizzati attraverso gruppi di lavoro; formazione di un gruppo di supporto alla gestione del coordinamento provinciale  per convocazioni, ordine del giorno, coordinamento dei gruppi di lavoro

	= coordinamento  locale 
- tra operatori del CTI
- con i dirigenti del territorio del CTI
- con gli insegnanti FS/referenti dei diversi istituti del territorio del CTI
- tra  le risorse che il territorio ha implementato rispetto all'inclusione, intra e extrascolastiche, del pubblico o del privato sociale
	Avviato
Partecipato a incontri di coordinamento settimanali con gli altri membri del CTI Ambito 2 – Valle Seriana e Valle di Scalve, con la presenza frequente e importante dei dirigenti delle sedi centrale e decentrate del CTI, che hanno costantemente monitorato e sostenuto l'operare del CTI. 
Sono stati  realizzati 4 incontri di Coordinamento dei docenti referenti/FS con momenti assembleari e momenti divisi per ordini di scuola: la partecipazione di tali docenti è stata interessata e attiva favorendo una conoscenza reciproca e un dibattito sugli argomenti “caldi”. 
La presenza nel CTI di un insegnante della scuola secondaria di 2° grado ha visto il crescere di interesse da parte di tale ordine di scuola ai temi dell'inclusione. La presenza anche di docenti della Formazione professionale ha avviato un interessante confronto sui diversi percorsi scolastici, sia relativamente all'orientamento e alla dispersione scolastica, sia relativamente al sostegno nella didattica di alunni con disabilità, DSA, BES, ...
Rispetto al tema dell'orientamento e della dispersione scolastica sono state dedicati tempo e energie al bando regionale per interventi di sperimentazione su tali argomenti. Per alcuni disguidi procedurali  i 3 progetti elaborati per il nostro territorio non sono stati approvati. Il lavoro svolto ha però visto una collaborazione attiva  tra Istituti Comprensivi, Istituti Superiori, Formazione professionale, Ambiti territoriali che potranno essere ripresi per una sperimentazione il prossimo anno utilizzando risorse del CTI e degli ambiti stessi.
Buona è stata la collaborazione con i servizi territoriali per situazioni specifiche, intensa la partecipazione ai tavoli di lavoro degli Ambiti Territoriali in fase di predisposizione dei nuovi Piani di Zona. Ciò ha favorito un riconoscimento della presenza della scuola e delle priorità educative da essa indicate.
Proficua  anche la partecipazione ai Gruppi di lavoro interistituzionali sui DSA e sull'Orientamento e dispersione scolastica (c'è stato anche un contatto con la Provincia di Bergamo per la lettura comune di quest'ultimo problema con scambi di dati significativi).
	TAVOLO
	Partecipanti

	Tavolo provinciale alunni adottati
	Irma Falgari

	Tavolo PIPPI3 Ambito Media Vallle Seriana
	Cinzia Meta

	Tavolo disabilità Ambito Alta Valle Seriana e Val di Scalve
	Vincenzo Lucchetti, Cinzia Meta

	Tavolo Stili di vita Ambito Alta Valle Seriana e Val di Scalve
	Mauro Salvoldi

	Piano di Zona Media Vallle Seriana 
PROMOZIONE DI UNA CULTURA DELLE FAMIGLIE INTESE COME RISORSA. PROTAGONISMO, CULTURA DELL’ACCOGLIENZA-RECIPROCITA’, EDUCAZIONE INTERCULTURALE
	
Irma Falgari, Cinzia Meta

	Piano di Zona Media Vallle Seriana 

	Vincenzo Lucchetti, Mauro Salvoldi

	Tavolo Orientamento e dispersione scolastica
	Vincenzo Lucchetti

	Tavolo Gruppo Referenti DSA
	Vincenzo Lucchetti, Cinzia Meta



In allegato mappa delle risorse territoriali

	Da continuare
Il lavoro con i referenti/FS, molto importante e significativo,  può essere migliorato con incontri per tematiche specifiche e con iniziative di supporto al lavoro capillare che essi fanno nei rispettivi istituti scolastici, sia per la lettura dei bisogni, sia per la diffusione di riflessioni e buone prassi.
Occorre dare più sistematicità al gruppo dei referenti delle scuole secondarie di 2° grado e della Formazione professionale

	= coordinamento all'interno di istituti (a richiesta degli istituti stessi e in via temporanea per supporto al lavoro di istituto) per attività di programmazione, monitoraggio, verifica …
- con il dirigente e l'insegnante FS/referente
- con il GLI di istituto
- con il Collegio docenti
- con il Consiglio di Istituto
	Non richiesto
	Da continuare a richiesta

	= formazione attraverso la lettura dei bisogni, l'organizzazione di percorsi di formazione e/o ricercazione, reperimento delle risorse umane ed economiche; 
	Svolta
Incontri formativi e informativi: 
Incontro informativo/formativo  con docenti degli IC di Alzano ,  Villa di Serio , ISIS Romero ( in previsione IC di Gandino )
Partecipazione attiva al percorso regionale Nonperdiamocidivista  con raccolta e predisposizione di materiali e con la presentazione di alcune esperienze del nostro territorio. 
1. La classe multiculturale, il bilinguismo, l’italiano per lo studio.
2. Revisione del curricolo in prospettiva interculturale.
3. Co-progettazione con le risorse del territorio.
Incontro informativo con docenti di sostegno, educatori e genitori alunni disabili con ANMIL sul tema dell’inserimento lavorativo delle persone disabili;
Progetto di vita alunni disabili Formazione rivolta a docenti e educatori sul tema dell’orientamento e del passaggio dalla secondaria di primo grado a quella di secondo grado, organizzato in collaborazione con la Cooperativa “La Fenice”
Nuove Tecnologie per alunni DSA/Bes e con Spettro autistico
In collaborazione con gli esperti del NTD-CTS di Bergamo e con diffusione di programmi open source per DSA e Spettro Autistico
Orientamento per genitori stranieri con associazione Mamme del mondo  (di diverse nazionalità)  e ADISIR (senegalese) all’interno del progetto: il futuro dei figli 
	Da continuare
con possibilità di costituire gruppi di lavoro territoriali e/o per argomenti  su temi specifici di didattica.

	= elaborazione di percorsi didattici inclusivi
	Parzialmente svolta
Avvio di un lavoro di valutazione/autovalutazione partendo dall'Index per l'inclusione nell'IC di Ponte Nossa
Attenzione alla ricercazione provinciale sulla Scuola inclusiva in cui è presente l'IC di Nembro.
Diffusione del Nuovo index per l'inclusione tra gli insegnanti referenti/FS
	Da continuare perchè richiede tempi lunghi

	= supporto alla alfabetizzazione di alunni con italiano L2 (prima alfabetizzazione, seconda e per lo studio) attraverso incontri con i docenti della classe interessata, pacchetti di ore di alfabetizzazione, suggerimento di strategie didattiche individuali, di piccolo gruppo e di classe, segnalazione di materiali, bibliografie, sitografie
	Svolta con consulenza ai gruppi di docenti direttamente dagli operatori del CTI e con un pacchetto di ore della docente facilitatrice dell'alfabetizzazione Patrizia Dolazza. Messa a disposizione dei materiali presenti negli ex-Sportelli e sitografia
	Non possibili e non opportuni i pacchetti di ore da parte di un insegnante esterno. Da continuare con più ore (anche semidistacco aggiuntivo) per il supporto a gruppi di docenti.

	= valorizzazione e raccordo (coordinamento) della mediazione culturale per pronte accoglienze, per comunicazioni scuola famiglia, per verifiche in itinere con il supporto della lingua madre,  per supporto agli esami di stato, per sostenere una pedagogia e didattica che favoriscano l'approccio interculturale dell'apprendimento  
	Parzialmente  svolta
La divisione del territorio del Cti in due ambiti territoriali diversi (Valle Seriana inferiore da una parte e Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve dall'altra) comporta servizi di mediazione diversi: garantita dalla società dei servizi nel primo, non più possibile per mancanza di fondi nel secondo. La collaborazione con l'ufficio intercultura del primo è ottima e sta affrontando temi comuni come il significato stesso della mediazione e il bilinguismo come risorsa; La funzione svolta in precedenza dallo Sportello stranieri si riduce ora alla sola segnalazione delle buone prassi e dei nominativi dei mediatori perché ogni scuola deve poi gestire economicamente l'eventuale intervento di mediazione.
	Da migliorare: sostituire la parola coordinamento con la parola raccordo; chiarire le risorse, il significato e le prospettive  della mediazione culturale e le modalità di raccordo con chi la gestisce (singole scuole con contratto ai mediatori, società del servizi, ...)

	= ricerca e condivisione di materiali e buone prassi, con gestione della biblioteca, programmi didattici per computer, archivio buone prassi, bibliografie e sitografie, materiali didattici in prestito o in comodato gratuito, diffusione di libri didattici prodotti dagli Sportelli, gestione di un sito internet specifico in raccordo con sito provinciale, siti dei singoli istituti, sito UST e USR
	Svolte anche con ricerche tematiche di materiali (la valutazione, l'orientamento e la dispersione, …).
E' attivo e in fase di continuo aggiornamento il sito www.scuolegazzanigacene.it/CTI 
	Da continuare

	
	
	

	= mappatura, raccordo (anche con eventuali protocolli) e monitoraggio delle risorse extrascolastiche del territorio che favoriscono l'inclusione (in tale mappatura il  CTI offre a tutta la comunità educante la disponibilità a essere presente ai momenti partecipativi delle politiche scolastico-educative locali e il coinvolgimento nella predisposizione e gestione del POF per quanto attiene ad essi.)

	 = mappatura, raccordo e monitoraggio extrascolastici:
con UONPIA
	Parzialmente svolti con contatti di presentazione del CTI, con scambio di idee ai tavoli tematici del PDZ, con la partecipazione comune alla formazione sulle nuove tecnologie nella didattica per alunni DSA e con Spettro autistico
	Da migliorare: continuare approccio e collaborazione per arrivare a un protocollo

	 = mappatura, raccordo e monitoraggio extrascolastici: piani di zona, Comuni, Comunità Montana, Ambito sociale ex legge 328/2000, Società dei servizi, segretariato sociale dei comuni, provincia di Bergamo
	Svolti con partecipazione attiva ai tavoli di predisposizione del nuovo Piano di zona e con richiesta di essere parte dei tavoli di lavoro del triennio.
	Da continuare

	= mappatura, raccordo e monitoraggio extrascolastici: risorse del terzo settore,  gli oratori, le associazioni di volontariato, le associazioni di immigrati, 
	Parzialmente svolti
Sono valorizzate tutte le risorse del territorio di cui si viene a conoscenza. Difficile una mappatura sistematica per le differenze di territorio e di presenza nel tempo delle stesse risorse.
Sostegno al progetto Baskin, basket inclusivo, promosso da Comune di Nembro, Associazioni e Cooperative del Territorio, che ha costituito una squadra di alunni dai 13 ai 20 anni mettendo a disposizione l'attrezzatura sportiva e valorizzando le competenze raggiunte attraverso l'attività extrascolastica. 
	Da continuare

	= mappatura,  raccordo e monitoraggio di tutte le risorse intrascolastiche 
(verifica della possibilità/opportunità che queste risorse si sentano parte del CTI o risorse autonome disponibili a mettersi in collaborazione anche con esplicitazioni nel protocollo)

	= mappatura,  raccordo e monitoraggio di tutte le risorse intrascolastiche - esperienze significative, professionalità particolari, materiali prodotti, ...
	Parzialmente svolti
Si stanno valorizzando le esperienze di cui si è a conoscenza, non sempre gli insegnanti-risorsa per formazione e competenze specifiche sono facili da individuare per un lavoro di rete.
	Da continuare

	= mappatura,  raccordo e monitoraggio di tutte le risorse intrascolastiche - Centri C.P.I.A. (exEDA) e rapporto con esso soprattutto per le convenzioni con le scuole secondarie di 2° grado relativamente agli alunni di 15 anni (problema del non accoglimento) e con le scuole secondarie di 1° grado (carenza normativa); stesura di eventuale protocollo locale che tenga conto di questi due problemi
	 Svolti per rapporti ottimi con la docente coordinatrice locale del CPIA. Non svolti per mancanza di rapporti  con la dirigenza del CPIA
	Da migliorare: necessita un protocollo chiaro con CPIA

	= mappatura,  raccordo e monitoraggio di tutte le risorse intrascolastiche - Scuole professionali regionali e rapporto con esse
	Svolti
Ottimi i rapporti con la Formazione professionale presente sul territorio
	Da migliore: sono da migliorare soprattutto gli scambi di informazioni e comunicazioni

	= mappatura,  raccordo e monitoraggio di tutte le risorse intrascolastiche - Università di Bergamo prof. Dovigo Fabio
	Svolti 
Il prof. Dovigo dell'UNIBG, curatore del Nuovo index per l'inclusione dà la sua massima disponibilità a collaborare col CTI per la formazione 
	Da continuare

	 TAVOLO DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

	= programmazione annuale delle tematiche da affrontare durante l'anno
	Parzialmente svolta 
Al calendario delle riunioni provinciali programmate dall'inizio dell'anno non sono seguiti ordini del giorno per prepararsi all'incontro. Alcuni bandi per avere finanziamenti per La formazione hanno occupato buona parte del tempo da dedicare a un confronto iniziale sull'operatività dei nascenti CTI
	Da migliorare: necessita sistematico raccordo tra i 7 dirigenti CTI, l'UST e il coordinamento insegnanti utilizzati nei CTI

	= verifica in itinere e finale della programmazione annuale
	Parzialmente svolta
con pochi e sporadici confronti sulle azioni dei diversi CTI
	

	= progettazione per l'anno successivo
	Non ancora svolta
	

	= approfondimenti delle tematiche emerse nel coordinamento con i dirigenti 
	Non svolti
I dirigenti dei 7 CTI si sono incontrati una sola volta per dare indicazione delle priorità da affrontare nei CTI.
	

	= organizzazione della formazione per gli operatori dei CTI
	Svolta con l'organizzazione dei tre percorsi di formazione legati al progetto Nonperdiamocidivista
	

	= confronto sulla operatività (quotidianità) della vita dei CTI
	Parzialmente svolta poche e non ben organizzate (mancanza di ordine del giorno, presenza non di tutti i docenti utilizzati presso i CTI) sono state le occasioni, negli incontri mensili, per un confronto sull'operatività dei 7 CTI.
	Sarebbero opportuni almeno due incontri con tutti i docenti 

	
	
	

	I DOCENTI OPERATORI DEL CTI E LE LORO COMPETENZE


	Per garantire la realizzazione degli obiettivi individuati, è opportuno che l’equipe operativa del CTI sia multiprofessionale, dei diversi ordini di scuola (primaria, secondaria di 1° e 2° grado) e comprenda competenze relative a:
1. problematiche organizzative, didattiche e di valutazione in ottica inclusiva
2. problematiche collegate alla didattica interculturale, alla migrazione nella scuola  e  all'area BES
3. uso di nuove tecnologie nella didattica
4. gestione di alunni diversamente abili e con disturbi evolutivi specifici
5. alfabetizzazione di alunni NAI o in alfabetizzaione di secondo livello o per lo studio  relativamente al I° ciclo della scuola
6. alfabetizzazione di alunni NAI o in alfabetizzaione di secondo livello o per lo studio relativamente al II° ciclo della scuola
7. coordinamento del lavoro di più figure professionali e potenziamento del  lavoro in continuità , nei passaggi tra diversi ordini di scuola.
8. la collaborazione con tutte quelle risorse professionali già presenti nelle scuole relativamente a educazione e didattica interculturale, metodologie didattiche inclusive, alunni diversamente abili, alunni DSA, alunni ADHD, alunni con Bisogni Educativi Speciali;
9. la continuazione o la nuova attivazione di collaborazioni professionali esterne con consulenti su tematiche specifiche relative all'inclusione.

Rispetto a queste voci il gruppo dei docenti utilizzati presso il CTI ha al suo interno diverse competenze “storiche” rispetto a stranieri e intercultura, DSA e Disabili, nuove tecnologia nella didattica. Sono presenti due insegnanti della scuola primaria, una della scuola secondaria di 1° grado e uno della scuola secondaria di 2° grado. Durante l'anno gli interventi operativi e di consulenza sono stati gestiti nel coordinamento settimanale e nel raccordo frequente con i dirigenti delle sede centrale e sedi decentrate. Assidua è stata anche la partecipazione al coordinamento dei dirigenti dell'ambito scolastico n. 2.  Ci sono state anche diverse occasioni di formazione a cui gli insegnanti hanno partecipato: Convegno internazionale sulla scuola inclusiva organizzato dall'UNIBG (prof. Fabiop Dovigo); 2 Seminari sul fenomeno migratorio, lavoro, profughi organizzati dalla Provincia di Bergamo; i 3 seminari sull'intercultura organizzati dall'IC De Amicis di Bergamo a livello Regionale; il seminario sulla ricercazione in 7 scuole della provincia rispetto alla scuola inclusiva (avviata dall'UST Bergamo e dal prof. Fornasa, prematuramente scomparso, dell'UNIBG e poi conclusa dalla prof.ssa Sandrone); il seminario su “La scuola inclusiva che c'è” organizzato ancora dall'UNIBG – prof. Dovigo, il Seminario su Scuola e adozioni; il Convegno sulla mediazione culturale in Valle Seriana organizzato nell'ambito delle iniziative delle Biblioteche denominate TIRAFUORILALINGUA; il convegno internazionale su “Migrazioni e mobilità, ieri, oggi e domani” organizzato dal Centro di Ricerca e di Risorse in Didattica/Didattologia
delle Lingue-Culture e delle Migrazioni-Mobilità di Onore; il Convegno “Le buone pratiche dell'inclusione” organizzato dal CTI della Valle Cavallina, Alto e Basso Sebino; tre incontri di formazione sulle problematiche dei DSA organizzate dalla Società dei Servizi e Cooperativa il Cantiere di Albino. Percorso formativo per la preparazione del rapporti di autovalutazione di Istituto (RAV).
Il lavoro è da continuare a tutti i livelli, cercando di migliorare anche il confronto a livello di coordinamento provinciale.

	
	
	
	
	



